
SPECIFICHE TECNICHE 
 
 
TERZO DECRETO CORRETTIVO 
 
Decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
Ulteriori modifiche ed integrazioni al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62 
(G.U. n. 251 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008) 
 
 
Art. 13. Accesso agli atti e divieti di divulgazione  
(…) 
7-bis. Gli enti aggiudicatori mettono a disposizione degli operatori economici 
interessati e che ne fanno domanda le specifiche tecniche regolarmente 
previste nei loro appalti di forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche 
tecniche alle quali intendono riferirsi per gli appalti che sono oggetto di avvisi 
periodici indicativi. Quando le specifiche tecniche sono basate su documenti 
accessibili agli operatori economici interessati, si considera sufficiente 
l'indicazione del riferimento a tali documenti.  
(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
 
 

Scopo 
 
 
La lettera b), attraverso l’inserimento del comma 7-bis all’art. 13, recepisce integralmente il contenuto 
dell’art. 35 della direttiva 2004/17/CE relativo alle modalità di comunicazione delle specifiche 
tecniche[13]che, come osserva la Commissione europea, non era stato ancora recepito 
nell’ordinamento. 
 
bIl comma aggiuntivo prevede, quindi, che gli enti aggiudicatori debbano mettere a disposizione degli 
operatori economici interessati che ne fanno domanda, le specifiche tecniche regolarmente previste nei 
loro appalti o le specifiche tecniche alle quali intendono riferirsi per gli appalti che sono oggetto di 
avvisi periodici indicativi. Qualora le specifiche tecniche si basano su documenti accessibili agli 
operatori economici interessati, è ritenuta sufficiente l'indicazione del riferimento a tali documenti.  
 
Conseguentemente, viene anche modificato l’elenco dei riferimenti normativi elencati dopo la rubrica. 
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